
UNIVERSI PARALLELI 

Il Viaggio della Tua Anima, Capitolo 31 
Di Shepherd Hoodwin 

[Italian translation of Journey of Your Soul, Chapter 31, “Parallel Universes”] 

Traduzione Yel Bosco – michaelteachings@yelbosco.com 

Così come ci sono sette piani di esistenza verticali sovrapposti, ci sono 
molti livelli di esistenza orizzontali affiancati. Questi sono chiamati 
universi paralleli. Un universo parallelo è una realtà alternativa simile a 

questa, in cui le persone fanno importanti scelte diverse e vanno in direzioni 
diverse. 
 Il concetto di universi paralleli suona come fantascienza. Infatti, molti 
autori di fantascienza hanno attinto alle verità universali attraverso il libero gioco 
della loro immaginazione. Secondo Michael, così come per Seth e altri insegnanti 
canalizzati, la nostra è solo una delle tante realtà che la nostra totalità sta vivendo. 
Ci conosciamo per avere una particolare identità, indirizzo, corpo, lavoro, 
genitori, amici e così via. Tuttavia, abbiamo molti sé paralleli le cui esperienze 
vanno dall'essere molto simili alle nostre a quasi irriconoscibili. 
 Teoricamente, c'è un numero infinito di universi paralleli, così come c'è un 
numero infinito di possibili stazioni televisive. Tuttavia, solo un numero finito 
interessa una particolare essenza, e non sono gli stessi da un'essenza all'altra. Il 
numero varia molto, da poche centinaia a diverse migliaia. 
 I sé paralleli sono diversi dai sé reincarnativi (vita passata), che sono tutti 
all'interno di un unico parallelo. Questi ultimi hanno differenti copertine, compiti 
di vita, circostanze e (di solito) periodi di tempo. Ogni parallelo ha i propri sé di 
vita passata. 
 Come i nostri sé reincarnati, i nostri vari sé paralleli hanno la stessa 
essenza, compreso il ruolo e il rapporto di energia maschio/femmina. Come loro, 
i nostri sé paralleli hanno le stesse copertine. Il nostro compito fondamentale 
della vita è lo stesso, anche se ogni parallelo ne esplora diversi aspetti. Vivono 
nella stessa epoca, ma sono inevitabili piccole variazioni nei loro tempi, poiché in 
ognuno di essi esiste il libero arbitrio. L'anno chiamato 2013 nel nostro parallelo 
può essere chiamato 1985, 2024, o G47 in altri. Un parallelo potrebbe avere 
automobili più primitive ma più avanzate (o forme diverse di trasporto aereo). 
 Altre caratteristiche di solito predominano, ma non esclusivamente. Per 
esempio, nella maggior parte dei nostri paralleli siamo o maschi o femmine. 
Spesso lavoriamo nello stesso campo generale, come le arti o gli affari, ma non in 
tutti. Almeno uno dei nostri genitori (quello con cui abbiamo l'accordo di esserne 
figli) è il nostro genitore nella maggior parte di essi, ed entrambi i genitori 
possono essere gli stessi in molti di essi. Tuttavia, se queste essenze non sono in 
alcuni universi in cui vorremmo essere, non hanno figli, o se altrimenti non 
funziona, potremmo avere diversi accordi in questi paralleli. Anche se possiamo 



avere un aspetto molto diverso in alcuni dei nostri paralleli, il nostro aspetto di 
base è spesso simile. Gli eventi delle nostre vite parallele, tuttavia, possono 
variare molto. 
 Gli universi paralleli forniscono alla nostra essenza i mezzi per 
sperimentare una gamma delle sue possibilità significative, e quindi più della sua 
interezza. Per la nostra essenza, questi vari paralleli non sono separati, anche se 
alla nostra personalità appaiono separati. Sui piani superiori, l'essenza può 
sperimentare una gamma di possibilità senza universi paralleli apparentemente 
separati, poiché è solo la natura solida del piano fisico e le limitazioni del nostro 
cervello che creano l'illusione di realtà parallele separate. Essere coscienti di più 
di un parallelo alla volta sarebbe disorientante. 
 Voi influenzate i vostri altri paralleli, quindi se avete un'esperienza di 
crescita particolarmente utile in un parallelo, potreste aumentare la percentuale 
dei vostri sé paralleli che si avvalgono di un'esperienza simile ovunque ciò sia 
conveniente e possibile. Tuttavia, non diventerà una percentuale molto alta - 
nessuna attività specifica domina tutti i vostri paralleli, perché la vostra essenza 
vuole esplorare molti lati della vostra vita. Qualcuno che è, diciamo, una 
superstar in questo universo parallelo può avere una tale condizione in forse un 
massimo del quindici per cento dei suoi paralleli. 
 L'essenza si incarna in più paralleli più o meno nello stesso momento. 
Inoltre, nuovi paralleli a volte si discostano da quelli esistenti. Ogni volta che 
raggiungiamo un bivio nella vita, dove la scelta che facciamo si ripercuote su 
tutto ciò che segue, la nostra essenza può voler sperimentare più di un percorso. 
 Quali siano le scelte fondamentali può non essere ovvio per la nostra 
personalità. Per esempio, la scelta di un compagno può essere meno significativa 
di quanto sembri, perché il nostro percorso finirà più o meno nello stesso posto, a 
prescindere. D'altra parte, una scelta che sembra banale, come quella di andare a 
un particolare concerto, può avere un grande impatto a causa di chi potremmo 
incontrare lì. 
 Supponiamo che ci siano tre alternative valide. Se scegliamo la prima nella 
maggior parte dei nostri paralleli in cui questa scelta si presenta, ci sarà 
un'ulteriore pressione su quegli aspetti di noi che non hanno ancora scelto la 
seconda o la terza. Diciamo che almeno un parallelo scelga la seconda 
alternativa, ma nessuno la terza. Un nuovo parallelo in cui scegliamo la terza 
possibilità potrebbe allora nascere. Quell'universo ha lo stesso passato di quello 
che lo ha innescato, ma si muove in una direzione diversa da quel punto in avanti. 
Dal momento che anche altre persone si trovano continuamente di fronte a un 
bivio, ogni individuo non ne fa nascere nuovi universi solo per il proprio uso 
personale, cosa che non sarebbe possibile in alcun modo; nuovi paralleli vengono 
creati in collaborazione con molte anime. L'universo pratica l'economia in tutte le 
cose. 
 Immaginate un'essenza incarnata come una sfera, e ogni vita parallela 
come una linea che parte dal centro della sfera verso l'esterno. Così come un 
numero infinito di linee può essere contenuto in una sfera, noi abbiamo un 
numero infinito di possibili sé paralleli. Una certa parte di quella sfera contiene le 



vite principali del tronco, quelle che sono più centrali per gli scopi dell'essenza 
nell'incarnazione. Il resto contiene vite marginali, più periferiche o sperimentali 
per l'essenza, così come le possibilità che l'essenza non persegue (che sono la 
stragrande maggioranza della sfera). 
 Per quanto sia difficile da credere, ognuno dei nostri sé paralleli è tanto 
reale a sé stesso quanto noi lo siamo per noi stessi. Non è che questo sia il 
primario e tutti gli altri siano paralleli ad esso. Non c'è un'unica vita parallela che 
sia primaria, non c'è un sé parallelo che sia quello reale, sono tutti reali. 
L'universo parallelo in cui ti trovi leggendo queste parole è solo uno di un grande 
numero. Tutti i nostri sé paralleli fanno parte della realtà totale di ciò che siamo. 
Quando prendiamo in considerazione anche i nostri sé reincarnati e l'intera nostra 
essenza, la nostra attuale esperienza di sé rappresenta solo un dodici-millesimo 
del nostro sé totale, secondo la mia canalizzazione. Molti fattori sono condivisi in 
comune tra i paralleli, specialmente tra quelli sul tronco principale. Ecco perché 
Michael non ha detto che la nostra attuale esperienza di sé rappresenta una 
frazione infinitesimale della nostra totalità. 
 Non solo gli universi paralleli ne danno vita ad altri, ma quando due o più 
universi sono diventati essenzialmente gli stessi, possono ricombinarsi, 
fondendosi sulla stessa traccia. C'è una continua espansione e contrazione. 
Possiamo percepire quando ciò accade - è un momento strano in cui qualcosa 
sembra strano; le cose possono sembrare leggermente riorganizzate o diverse - 
ma di solito non identifichiamo consapevolmente lo spostamento. Quando i 
paralleli si fondono, varie caratteristiche di poca importanza si trasformano. Un 
esempio è la disposizione delle piante nel vostro giardino. Non è che la vostra 
memoria sia compromessa, ma che la realtà reale è cambiata. La realtà non è 
statica, anche se l'illusione che sia statica è necessaria per la nostra sanità 
mentale. 
  

Ogni universo parallelo mantiene un'integrità di movimento. È come 
l'autostrada n. 212 che potrebbe convergere nella n. 487. Può rimanervi 
permanentemente, o solo per qualche chilometro e poi ripartire su una 
corsia a sé stante. È più complesso di così, ma comunque ogni parallelo 
ha la propria storia. 

Questo universo condivide una traccia con molti altri, i quali non tutti erano su 
questa traccia, diciamo, duecento anni fa e che non tutti condivideranno questa 
traccia duecento anni dopo. Anche se erano essenzialmente gli stessi quando si 
sono ricombinati, non hanno esattamente la stessa storia. Questo è in parte il 
motivo per cui ci sono resoconti contrastanti di eventi passati. 

Avete accesso al passato di tutti gli universi della vostra traccia attuale. 
Se uno di essi si sposta su una traccia diversa, porterà con sé il suo 
passato, e quel passato svanirà dalla vostra consapevolezza. 



Diciamo che quattro dei vostri sé paralleli condividono attualmente la vostra 
traccia nativa. Poiché non sono attualmente sulla loro propria traccia nativa, sono 
dormienti e sperimentano questo parallelo passivamente, ma ancora con diverse 
inclinazioni potenziali che si potrebbero attivare se deviassero di nuovo. La 
nostra anima ha potenzialità illimitate e non sempre le stesse vengono attivate 
nello stesso momento. Anche se le circostanze di tutti e cinque i paralleli sono 
identiche per il momento, l'unione non è la stessa cosa del dissolversi in una cosa 
sola; è più una forma di riciclaggio cosmico, con paralleli diversi che utilizzano 
le stesse risorse. Quando c'è la necessità di creare un nuovo parallelo, uno di 
questi paralleli dormienti può essere usato se interessa coloro che ne fanno parte. 
 Nel dramma, c'è il concetto che sono i dialoghi, o temi unificanti che 
spingono i personaggi in avanti nella narrazione. Anche i paralleli hanno ciascuno 
il proprio dialogo. Hanno i loro propri gestalt (modelli coerenti) e mantengono la 
loro coerenza di base. Tuttavia, le singole essenze possono leggermente spostare i 
sé paralleli rispetto al parallelo collettivo. In altre parole, il sé parallelo che sta 
leggendo questo non sempre rimane sullo stesso binario collettivo. Nel corso 
della vita, è possibile condividere le strade con diversi paralleli di altre persone. 

Le tracce individuali si sovrappongono alle tracce collettive. La tua 
essenza determina quale aspetto del sé può trarre maggior beneficio e 
contribuire a quali paralleli, e può riorganizzarsi di conseguenza, ma il 
suo lavoro è senza soluzione di continuità e poco apparente: non è 
qualcosa di molto rilevante a livello della personalità. 

Per esempio, ci può essere un momento in cui la nostra situazione potrebbe 
portare a una guerra devastante o a una svolta nella pace mondiale. Almeno uno 
dei nostri sé paralleli sperimenterà probabilmente ogni risultato. Le essenze 
individuali hanno la possibilità di scegliere quale aspetto del sé le sperimenterà. 
 A volte un sé parallelo è almeno subliminalmente consapevole degli esiti 
possibili e ne richiede uno particolare. Può sentire di non aver bisogno 
dell'esperienza della guerra, o può offrirsi volontaria per rendersi utile. L'essenza 
tiene conto di tali preferenze. Per prima cosa, può essere utile per quel sé 
parallelo fare l'esperienza di "crearsi la propria realtà", se possibile. L'essenza, 
tuttavia, decide in base a quello che sembra essere il bene superiore. 
 Alcune canalizzazioni suggeriscono di visualizzare il collettivo futuro in 
cui vogliamo vivere, come per esempio quello dell'armonia e della prosperità. 
Non fa male chiedere, ma la maggior parte degli universi paralleli sono altamente 
imperfetti. Il cammino spirituale consiste nel trarre il meglio da ciò che accade. In 
ultima analisi, possiamo solo controllare le nostre scelte a livello personale. 
 A volte le vite che ricordiamo nella regressione della vita passata non sono 
di questo universo, ma di uno che ora condivide con esso una traccia. 

Se avete bisogno di lavorare su una questione che avete anche affrontato 
in una particolare vita passata in un universo parallelo che ora condivide 
la vostra traccia, potreste entrare in quella vita durante la regressione 



della vita passata, proprio come potreste entrare in una vita passata dal 
vostro universo. Questo potrebbe aiutarvi ad acquisire una maggiore 
comprensione e a portare il potere di guarigione del vostro attuale livello 
di coscienza su una parte maggiore della vostra integrità. Probabilmente 
meno del dieci per cento delle vite passate che potreste ricordare in 
regressione provengono da altri universi paralleli, e tutti attualmente 
occupano lo stesso percorso del vostro universo. 

Se la Terra venisse distrutta dalla guerra nucleare in un altro universo parallelo, 
che effetto avrebbe su di noi in questo universo? 

Se se ne è coinvolti, l'effetto sarebbe probabilmente sottile. Potreste scoprire che 
la vostra determinazione a prevenire la guerra nucleare si rafforza. Per inciso, 
probabilmente non avrete un olocausto nucleare in questo universo. 
 Ogni universo parallelo ha il suo passato, e quindi le sue registrazioni 
akashiche. 
 I déjà vu possono essere un ricordo di incontri in una vita passata, o di una 
"prova" fuori dal corpo per l'evento attuale. Spesso, comunque, è la 
consapevolezza di aver appena avuto lo stesso incontro in un universo parallelo 
che è leggermente più avanti di questo. 

Gli artigiani, essendo così fluidi, hanno più accesso ai loro sé paralleli rispetto 
agli altri ruoli? 

Tutti hanno lo stesso accesso. Gli artigiani tendono ad approfittarne di più, il che 
è importante per loro, essendo così creativi. 
 Questa discussione può sembrare del tutto teorica. Tuttavia, può essere 
utile essere consapevoli delle nostre vite parallele. Sapere cosa stiamo facendo in 
alcuni di essi ci può dare una prospettiva in più. 
 Inoltre, probabilmente stiamo facendo in almeno un parallelo quello che 
non possiamo fare in questo, se è qualcosa di importante. Capire questo può 
aiutarci a rilassarci e a goderci quello che stiamo facendo, piuttosto che 
preoccuparci di quel che non siamo. Questo non dovrebbe essere usato come 
scusa, però, per non fare quello che preferiremmo fare adesso. Se preferiamo fare 
qualcosa, questo può essere un impulso della nostra essenza a farla. 
 Possiamo imparare a conoscere i nostri sé paralleli da una fonte canalizzata 
o da un sensitivo. Possiamo anche accedervi dall'interno, attraverso la 
meditazione, per esempio, o le tecniche di regressione. 
 Possiamo attingere all'esperienza e alla conoscenza dei nostri sé paralleli, 
proprio come possiamo fare con i nostri sé reincarnati. La chiave è avere 
l'intenzione di accedervi deliberatamente. 
 Ho sentito la storia di un uomo che, al momento della pensione, voleva 
essere in grado di suonare il pianoforte. È andato in uno stato alterato per diverse 
ore e ha scaricato questa abilità da un altro aspetto di sé. Non so se sia successo 
davvero, non ho mai ottenuto risultati così drammatici. Tuttavia, ho comunicato 



sia con i sé passati che con i sé paralleli che hanno punti di forza e di debolezza 
diversi dai miei. Ho trovato che l'intuizione e l'apprendimento delle loro culture e 
delle loro vite è affascinante. 
 Robert Monroe ha scritto memorabilmente delle visite ai paralleli in libri 
come "Viaggi fuori dal corpo". Ho convalidato universi paralleli e ho imparato a 
conoscerne alcuni dei miei attraverso sogni vividi e unici. Tendo a non ricordare i 
miei sogni, e quando lo faccio, di solito sono deboli. Tuttavia, questi sono rimasti 
con me. 
 Abbiamo molti tipi di sogni. Quelli che sono visite a sé paralleli sono 
realistici e dettagliati, non surreali e simbolici. Un indizio è una società ordinata 
in modi diversi ma plausibili. 
 In uno di questi, mentre sognavo, sapevo che stavo osservando il mio io in 
un universo parallelo. Ero in una versione di New York City, al livello inferiore 
della FDR (East River) Drive, vicino a dove vivevo prima. In quell'universo, c'era 
un'autostrada a due piani con nove corsie che andavano in ogni direzione. Il 
traffico era più leggero e tutto sembrava abbastanza pulito rispetto alla New York 
che conosco. La strada era asfaltata con un materiale ruvido e lucido. Non c'erano 
né strisce pedonali né cavalcavia; ci si aspettava che i pedoni si limitassero a 
correre, cosa che ho fatto, nonostante le velocità molto elevate delle auto. I 
conducenti erano molto attenti ai pedoni. 
 Dall'altro lato, ho incontrato una simpatica poliziotta che ho pensato fosse 
una giovane o matura guerriera in accettazione. Ha detto al suo collega maschio 
di prendere la macchina (che non aveva la sirena) e di inseguire un autista che 
andava particolarmente veloce per dirgli che stava correndo. Non emettevano 
multe, chiedevano solo di rallentare. Poi abbiamo iniziato a parlare. 
 Conoscevo quest'anima. Mi disse che siccome non è incarnata nel mio 
universo, avrei dovuto dire a una mia amica che "Suzie ti saluta”. 
 Il giorno dopo, ho inviato un'e-mail alla mia amica a proposito del sogno. 
A mia insaputa, sua madre l'ha sempre chiamata con il soprannome di "Suzie", 
anche se non è il suo nome. Non solo è stato affascinante avere l'esperienza di 
riportare un messaggio da un altro parallelo, ma mi è sembrato anche convalidare 
che i paralleli siano reali. 
 Scherzo sul fatto che ho messo questo capitolo per ultimo perché quando i 
lettori ci arrivano, è troppo tardi perché se ne vadano. Questo libro ha un sacco di 
materiale strano, ma il concetto di universi paralleli è probabilmente il più strano. 
Tuttavia, ciò che una persona considera troppo strano può essere accettabile per 
un'altra, e viceversa. La semplice comunicazione con un'entità causale sembrerà 
assurda alla maggior parte delle persone. Molte idee religiose sembrano 
altrettanto assurde ai non credenti. Avete letto fino a questo punto, quindi spero 
che almeno vi interessi considerare gli insegnamenti di Michael. 
 Alcune parti degli insegnamenti sono più facili da convalidare di altre. Per 
esempio, una volta che si imparano i ruoli, è facile vederli all'opera nella vita 
delle persone. Le parti degli insegnamenti che possiamo convalidare sono anche 
le più utili. Le parti che non possiamo convalidare possono espandere la nostra 



visione, ma rifiutare qualsiasi idea che non troviamo plausibile e costruttiva 
utilizza il principio più basilare dell'insegnamento: la scelta consapevole. 
 Alcune persone si sentono sminuite quando si rendono conto della vastità 
dell'universo. L'idea che abbiamo molti paralleli potrebbe far sembrare questo 
meno importante. Tuttavia, è vero il contrario: ogni momento di ogni aspetto 
della vita è permeato dalla piena importanza di tutta la vita. Ogni "ora" è 
l'espressione dell'esuberante desiderio del Tao di essere e di fare.


